
Ìtisurrezione del vizio^nazionale dei greci. I l i

lei quale Iddio ha d istru tto  Sodom a e  G om orra.1 Questo è certo  
•sagerato, come in genere debbono rifiutarsi siccom e incredibili 
molte accuse di tal fa tta  circa il carattere vizioso di quest’epoca, 
che non risparm iò nem m eno la severità  di un M ichelangelo,2 ma 
appunto per m olti um anisti s i può appena dubitare della  verità di 
tali accuse, sebbene da qualcuno non s ia si fa tto  che sem plicem ente  
celiare in v e r s i .3 Pom ponio L eto si d ifese  contro ta le accusa richia­
mandosi a ll’esem pio di Socrate, e il poeta Cosmico in un lurido 
carme fece  appello a P la to n e .4 D ifficilm ente orm ai si può più met­
tere in dubbio, che il capo dei poeti e  degli um anisti a lla  corte di 
Lorenzo de’ M edici, A ngelo P o liz ia n o ,6 e il cronista veneziano Sa- 
nuto sacrificassero al v izio  greco, * e parim enti A ntonio Loredano, 
inviato veneziano a Rom a al tem po di Innocenzo V i l i ,  il quale in 
seguito allo scandalo perdette il suo posto . 7

Il peggio per la  nazione fu  che cosiffatti vizi penetrarono anche 
nel basso ceto. F in dal tem po della  d iscesa  di Carlo V i l i  un cro­
nista così scr iveva: T utto il paese, tu tte  le grandi c ittà , Roma, 
Firenze N apoli, B ologna, Ferrara, sono in fe t te .8 Molti predicatori

Senza quel vizio son pochi umanisti 
Che fe’ a Dio forza, non che persuase 
Di far Gomorra e i suoi vicini tristi.

Satiro V II, 25 s.
2 Cfr. B u r c k h a r d t  I*, 180-190 e  J a n s e s , Soddoma 42 s. Anche Leonardo 

'la Vinci fu accusato senza fondamento di sodomia; v. Repertorium  fü r  Kunst- 
Iicseh. XX, 397 ; M. H e r z f e l i j , Leonardo da Vinci,3 Jena 1911, ut s.

* CIO nota il R t r r z E R ,  Leben des F. lia lb i (Wien 1790) 58 r i s p e t t o  al s u o  e r o e .

‘ Oiom. star. d. L ctt. ital. XIII, 144. Su Pomponio I>eto v. il nostro v o l .  II,
•’597 ss. i

* Gfr. Uzjeix i 232 s., dove al ha pure la prova che il Poliziano tenesse un 
anonioato. Sulla vita e gli scritti del Poliziano cfr. Tibabosciu, S toria  d. lett.

Hai. VI 2, 379 ss. ; G r a e s s e  II 3, 711 s. ; G a s p a r y  LI, 213 s., 218 s. ; H o f t m a n x ,  

l-ebcnsbildcr berühm ter H um anisten  I, Leipzig 1837 ; MÄitLY, .4. Poliziano, 
U'ipzig 1S64; C. C a s t e l l a s i ,  A. Poliziano, Carrara 1868; Vita italiana  II, 1 ss.; 
In memoria di A. Poliziano, Siena 1894; G .  M a z z o s i ,  I l  Poliziano, l’umanesimo, 
'Ulano 1894; L. D o ta , Ange Politien et la Vaticane, in Rev. des liibUothèqucs 
1^94, nov.; M o n m e r ,  Quattrocento  II, 5 0 ss.; G. B. P iccom , Aneddoti poli- 
“ineschi, Modena 1914 (da Misceli, d i studi in on. di P. C. Folletti) ; D e l  L u n g o ,  

florentia. Uomini e cose nel Quattrocento, Firenze 1897.
* La prova è fornita da un dispaccio di ambasciata, finora non preso In con­

siderazione, presso Luzio, P. A retino  (Torino 188) 11, nota 1.
7 Navagieuo presso Muratori XXIII, 1194.
» M uratori XXIV, 12. Cfr. K nebel II, 150. V. anche la Zeitschr. fü r  CuU 

•orgesch. III (1896), 41 dello iS tom iau ses. Per Venezia dorè era stabilita 
1*1 vizio la pena di morte, cfr. M olm exti «II, 509 s. (Arch. stor. Hai. .V fterie 
XXXI [1903], 29739.). M olm evti considererebbe incredibile l'incolpazione al 
lanuto. Per Firenze cfr. Schnitzer, Quellen u. Forsch. IV, Lxvi. Piiilii>i'e he 
Vir,XRU1XEB (Gedenkbuch, Stuttgart 1S52. 28; cfr. Arch. stor. Hai. api». IX 
11858], 224) enumera fra le esecuzioni ch’egli stesso vide nella sua perma­
nenza nel Regno di Xajioli (circa 1487-14901. l’abbrucinmento d'nn nomo per 
lussuria contro natura.


